
Cos’è la demenza e perché è importante 
riconoscerla presto

• La demenza è una sindrome conseguenza del progressivo deterioramento delle funzioni cognitive, tale 
da interferire con la vita quotidiana e l'autonomia della persona. Non è una singola malattia, ma un 
insieme di condizioni che hanno in comune un danno cerebrale progressivo.

• Colpisce soprattutto gli anziani, anche se non rappresenta un fenomeno inevitabile 
dell'invecchiamento. Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità, circa 55 milioni di persone nel 
mondo convivono con una forma di demenza, e ogni anno si registrano quasi 10 milioni di nuovi casi.

• La forma più diffusa è la malattia di Alzheimer, che rappresenta il 60-70% di tutti i casi. Segue 
la demenza vascolare, associata a patologie cardiovascolari e ictus.

• La demenza non riguarda solo la memoria: coinvolge il linguaggio, il pensiero logico, l'orientamento, la 
capacità di giudizio e perfino la personalità.

• Proprio perché invalidante e progressiva, riconoscere i segnali d'allarme precoci è essenziale: permette 
una diagnosi tempestiva, un migliore approccio terapeutico e un supporto mirato a malati e 
famiglie.



Perdita di memoria che interferisce con la vita 
quotidiana

• La perdita di memoria è il segno più noto, ma non basta un episodio 
isolato per preoccuparsi. 

• È normale dimenticare talvolta dove si è lasciato il telefono o i nomi di 
persone appena conosciute. Diverso è quando i vuoti di 
memoria riguardano eventi recenti, appuntamenti importanti o 
conversazioni appena avvenute.

• Le persone iniziano a ripetere la stessa domanda più volte, nonostante 
abbiano già ricevuto una risposta, oppure faticano a ricordare fatti della 
vita quotidiana. Questa difficoltà non si risolve con uno sforzo di 
concentrazione e porta a una crescente dipendenza da 
appunti, agende o familiari



Difficoltà nel pianificare o risolvere 
problemi

• Chi soffre di demenza può perdere la capacità di organizzare 
attività che prima gestiva senza sforzo. Operazioni 
apparentemente semplici, come calcolare il resto al supermercato
o seguire una ricetta di cucina abituale, diventano complicate.

• Anche il mantenere l'attenzione su un compito richiede un 
enorme sforzo: conti sbagliati, passaggi dimenticati, difficoltà a 
seguire procedure sono segnali da non sottovalutare. Con il tempo, 
questi problemi si ripercuotono sulla gestione della casa, delle
finanze e della vita indipendente



Difficoltà a completare compiti 
familiari

• Un altro segnale precoce riguarda le azioni di tutti i giorni.

• Guidare verso un luogo conosciuto, ricordarsi le regole di un gioco 
praticato da anni, cucinare un piatto conosciuto o usare 
correttamente un elettrodomestico diventano sfide inattese.

• La persona può interrompersi a metà di un compito, dimenticare la 
sequenza delle azioni o non riconoscere più come utilizzare 
oggetti di uso comune. Questo genera frustrazione e, in alcuni casi, 
una perdita di fiducia nelle proprie capacità.



Confusione con tempo e luogo

• Un altro segnale ricorrente è il disorientamento. Non ricordare che 
giorno sia, non sapere se sia mattino o sera, o non riconoscere la 
stagione in corso sono situazioni che vanno oltre la semplice distrazione.

• In alcuni casi, la persona può smarrirsi anche in luoghi familiari, come 
il quartiere in cui vive da anni.

• La perdita della percezione del tempo e dello spazio contribuisce ad 
aumentare la sensazione di smarrimento e può esporre a pericoli reali, 
come il rischio di incidenti.

• Questo disorientamento temporale-spaziale è tra i segnali più tipici e 
destabilizzanti.



Difficoltà visive e spaziali

• Non sempre i problemi di vista dipendono dagli occhi. Nella 
demenza, il cervello fatica a interpretare correttamente le 
immagini. Leggere può diventare difficile, riconoscere distanze e 
profondità porta a inciampi e cadute, guidare diventa rischioso.

• Alcuni persone iniziano a confondere i contrasti, a scambiare un 
tappeto per un ostacolo o a non riconoscere un volto nello 
specchio. Sono sintomi che, a una prima valutazione si imputano 
a problemi visivi, ma che in realtà hanno una base cognitiva.



Problemi con il linguaggio orale e 
scritto

• Le persone all'inizio di un percorso di demenza possono avere difficoltà
a trovare le parole giuste. In una conversazione, interrompono il 
discorso perché hanno "perso il filo", usano termini impropri o ripetono la 
stessa frase più volte.

• Anche scrivere diventa complicato: i testi risultano confusi, con frasi 
incomplete o prive di coerenza. Questo rende più difficile comunicare con 
gli altri e può portare a incomprensioni, isolamento e frustrazione.



Mettere oggetti in luoghi insoliti

• Un campanello d'allarme molto caratteristico è riporre oggetti nei posti 
più impensati. Il telecomando nel frigorifero, le chiavi nel forno, il ferro 
da stiro nell'armadio sono cose che possono capitare a chi soffre di una 
forma di demenza.

• Non si tratta di semplice distrazione: il gesto riflette un 
disorientamento cognitivo.

• Quando poi non riescono a ritrovare ciò che hanno perso, molte persone 
sviluppano sospettosità, arrivando ad accusare familiari o amici di furto. 
Questo genera tensioni che si sommano alle difficoltà cognitive.



Giudizio compromesso e scarsa capacità
decisionale

• La demenza altera il senso critico. Una persona un tempo prudente può 
iniziare a fare acquisti esagerati, a donare denaro in modo irrazionale o a 
trascurare completamente l'igiene personale.

• Anche le decisioni banali diventano difficili: vestirsi in modo 
inadeguato alla stagione, esporsi al freddo senza protezioni, lasciare la 
cucina accesa.

• Tutti questi segnali, messi insieme, indicano un calo significativo della 
capacità di valutare situazioni e conseguenze.



Ritiro dalla vita sociale e perdita di 
iniziativa

• Chi vive i primi stadi di demenza tende progressivamente a isolarsi. Le attività
che un tempo davano piacere, come una partita a carte, una passeggiata con gli 
amici, la partecipazione a un gruppo, uno sport, un hobby ecc., non suscitano 
più interesse.

• Il ritiro non è solo frutto di apatia: spesso nasce dal timore di non sentirsi più
all'altezza, dalla difficoltà a seguire una conversazione o dall'imbarazzo per 
gli errori commessi.

• Questo isolamento peggiora ulteriormente il quadro, privando la persona di 
stimoli cognitivi e affettivi.



Cambiamenti di umore e personalità

• La demenza può modificare radicalmente il carattere. Una persona 
tranquilla e serena può diventare: 
improvvisamente ansiosa, sospettosa, depressa o irritabile. Scatti 
di rabbia, diffidenza verso i familiari, depressione e paure ingiustificate 
(come il timore di restare soli) sono segnali che meritano attenzione, 
specialmente se non appartenevano al passato.

• Questi cambiamenti non vanno interpretati come "cattivo carattere", ma 
come la conseguenza diretta delle alterazioni cerebrali.

• Sono spesso i sintomi più dolorosi per le famiglie, perché
trasformano profondamente il rapporto con la persona cara.



Conclusioni

• Riconoscere questi segnali non significa automaticamente che una persona 
abbia la demenza. Presi singolarmente, alcuni sintomi possono avere altre 
spiegazioni.

• Ciò che deve allarmare è la combinazione di più campanelli 
d'allarme, persistenti e progressivi. In questi casi, rivolgersi a un medico e a 
un centro specializzato è fondamentale: la diagnosi precoce può aprire la strada 
a trattamenti migliori, a terapie di supporto e a un'organizzazione più
consapevole della vita familiare.

• La demenza resta una delle sfide sanitarie e sociali più grandi del nostro 
tempo. Essere informati e attenti ai segnali precoci è il primo passo per 
affrontarla con più lucidità e responsabilità.


